
LA MAXI INDAGINE � Le cosche calabresi cercavano appoggi per fare entrare in porto carichi di cocaina

’Ndrangheta, le mani sul Vte
Boss e spedizioniere arrestati
Sgominata gang che organizzava traffici di droga nello scalo voltrese
Tre genovesi nei guai (uno indagato). È caccia ai funzionari “talpe”

TOMMASO FREGATTI 

a ’ndrangheta aveva messo le ma-
ni sul porto di Genova. E dallo

scalo del capoluogo ligure (VTE so-
prattutto) faceva arrivare ingenti ca-
richi di cocaina purissima dal Suda-
merica da smistare, grazie agli ap-
poggi della criminalità organizzata,
in tutto il Nord Italia. Un’attività il-
lecita quella scoperta dal Gico della
Guardia di Finanza di Firenze che
avveniva nel capoluogo ligure con il
“placet” delle ’ndrine calabresi che
con lo stupefacente facevano ingen-
ti guadagni. In manette ieri mattina
su ordine di custodia cautelare fir-
mata dalla Direzione Distrettuale
Antimafia del capoluogo toscano
sono finiti in sedici. Due di questi ar-
resti sono stati effettuati dai milita-
ri delle Fiamme Gialle proprio al-
l’ombra della Lanterna. Nei guai so-
no finiti Salvatore Avignone, 43
anni, un “boss” delle ’ndrine che ge-
stiva i traffici, li controllava e so-
prattutto cercava contatti in porto
per avere più facilmente accesso a
navi e container ed uno spedizionie-
re genovese di Busalla, Mauro Ceva-
sco, 64 anni, che attraverso la sua
ditta di import/export permetteva
alla gang di trasportare nei propri
container lo stupefacente (qualche
volta sotto forma di lastre di mar-
mo, altre in borsoni in mezzo agli
abiti). C’è poi una terza persona,

L
Carmelo Oliviero, anche lui genove-
se, che risulta indagato per aver con-
corso ad organizzare un traffico di
stupefacente ma non è stato rag-
giunto da alcuna misura cautelare
Salvatore Avignone legato all’omo-
nima cosca calabrese di Cittanova
non era, infatti, un personaggio qua-
lunque nel mondo della criminalità
organizzata. Il padre Giuseppe, in-
fatti, era stato tra i protagonisti (ven-
ne condannato) della strage di Raz-
zà («un episodio - scrive il
gip di Firenze Erminia Ba-
gnoli a pagina 261 dell’or-
dinanza di custodia caute-
lare - rimasta nella storia
della ‘ndrangheta calabre-
se»). Salvatore è accusato
del reato di associazione
per delinquere finalizzato
al traffico di sostanze stu-
pefacente. È stato raggiun-
to dai militari delle Fiam-
me Gialle nella sua cella nel carcere
di Marassi dove si trova agli arresti
per una precedente indagine per un
maxi traffico di droga condotta dai
carabinieri del nucleo investigativo e
coordinata dalla Procura di Genova
e precisamente dal sostituto procu-
ratore della Dda Alberto Lari. Ceva-
sco, invece, era co-titolare insieme
con Michele Di Palmi della Tractor-
Trade Srl e secondo quanto si evin-
ce dagli atti giudiziari avrebbe per-
messo ad Avignone di organizzare il

traffico di droga nei container della
ditta. A lui non viene contestata l’as-
sociazione a delinquere ma soltanto
il concorso in traffico di stupefacen-
ti. Le indagini della Guardia di Fi-
nanza sono partite proprio da un
episodio di cronaca nera avvenuto
nel porto di Genova. In questo caso
Avignone dopo aver “assoldato” un
factotum con conoscenze al Vte per
far passare più agevolmente lo stu-
pefacente e averlo corrotto con la

promessa di 100 mila euro
lo aveva poi (insieme al ni-
pote Giuseppe) picchiato e
derubato dell’auto dopo
che questi aveva fatto re-
tromarcia. Erano stati poi i
finanzieri a ritrovare l’auto
nella zona di Firenze e far
scattare l’indagine insieme
ai colleghi di Genova.

Ad Avignone i miliari
delle Fiamme Gialle hanno

sequestrato anche un immobile a
Sestri Ponente in via Sant’Elia, conti
correnti e le quote in due aziende
edili di Genova. L’attività sul capo-
luogo ligure è tutt’altro che conclu-
so e la Procura sta cercando di capi-
re se esistano o meno funzionari
portuali o agenti compiacenti che
fossero al soldo della gang per far
uscire dai container lo stupefacente.
Accertamenti in questo senso sono
in corso e sulla questione viene
mantenuto il più stretto riserbo.

«IL MECCANICO? LO HANNO
MAZZULIATO»

Tra le intercettazioni telefoniche più
rilevanti c’è quella relativa al “facto-
tum” genovese che avrebbe dovuto
fornire alla gang il via libera per ritira-
re i borsoni con la droga nel porto di
Genova. Lo stesso, però, prima
accetta per la somma di 100 mila
euro poi cambia idea. Per questo
diventa oggetto di un pestaggio da
parte di Salvatore Avignone e suo fra-
tello avvenuto proprio a Genova. «Se
ne è venuto con la Smart - viene regi-
strato in una conversazione - e gli
hanno preso la macchina, e lo hanno
mazzuliato al meccanico. Lo hanno
mandato all’ospedale e lo hanno
spaccato tutto». Conversazioni che
dimostrano anche come la gang fos-
se determinata e violenta con chi non
rispettava i patti.

�FOLLIA A BEGATO

Posta foto su Facebook
deridendo ragazzina
Massacrato dal nipote

o zio posta la foto di una ragazzi-
na sua amica deridendola, lui,

ventenne, quasi coetaneo del familia-
re, prima lo invita con una telefonata
a scendere in strada e a regolare i
conti, «da uomo a uomo», poi si
presenta con una mazza da baseball
massacrandolo sino a spaccargli il
setto nasale e procurandogli altre
grave ferite al viso e al resto del
corpo. La terribile aggressione è
avvenuta l’altra sera in via Felice
Maritano, fra i palazzoni popolari di
Begato, in Valpolcevera. 
L’allarme è scattato dopo mezz’ora
quando il ferito, ricoverato con
trenta giorni di prognosi, è giunto al
pronto soccorso dell’ospedale Villa
Scassi di Sampierdarena. Sul posto
sono arrivati i poliziotti delle volanti
che dopo avere ascoltato il racconto
delle due persone coinvolte, entram-
be di origini sarde e disoccupate,
hanno denunciato il nipote per il
reato di lesioni aggravate. L’episodio
rimarca ancora una volta quanto sia
insidioso l’uso dei social network
come Facebook, che spesso genera
gravi incomprensioni e talvolta
sostituisce i rapporti reali tra le
persone.

L

�INCHIESTA A PIACENZA

Il magistrato ferma
demolizione di ospedale
Bloccata ditta genovese

arebbero tre gli indagati nell’inchie-
sta della Procura della Repubblica di

Piacenza che ha portato ieri al sequestro
del cantiere dell’ospedale di Fiorenzuola
d’Arda. Si tratterebbe dei periti che
hanno redatto la perizia e la relativa
documentazione per conto dell’Ausl di
Piacenza ed il reato ipotizzato è il falso
ideologico commesso dal pubblico
ufficiale (articolo 479 del codice penale).
Il pubblico ministero Roberto Fontana
ha disposto il sequestro probatorio
finalizzato a nuove consulenze tecniche
affidate a tre esperti del Politecnico di
Torino. Fra gli obiettivi chiarire se la
demolizione dell’ospedale decisa a suo
tempo dai vertici dell’Ausl piacentina
era necessaria oppure si poteva evitare,
come sostenuto dai tecnici incaricati dal
comitato dei cittadini sorto a difesa
dell’ospedale. Da questo assunto è
partito il sequestro cautelativo per
evitare che la demolizione del fabbrica-
to inquini il quadro probatorio e quindi
la possibilità per i nuovi periti di verifi-
care eventuali incongruenze nella
relazione dei periti dell’Ausl. Le perizie
avrebbero evidenziato lacune nel pro-
getto che metterebbero in discussione la
scelta dell’Ausl di procedere alla demoli-
zione di un blocco dell’edificio. Ad
aggiudicarsi l’appalto da dieci milioni di
euro era stata la ditta Solitec di Genova,
con sede a Morego, risultata estranea
all’inchiesta.
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Chat
FINTI DIALOGHI

D’AMORE

Per non destare
sospetto gli indagati
parlavano tra di loro
attraverso chat dello
smartphone Black-

Berry. Per non esse-
re scoperti, inoltre,

utilizzavano nomi
maschili e femminili
per mascherare l’ar-

rivo o la partenza
dello stupefacente.

Ma questo escamo-
tage non è servito ad
evitare loro l’arresto
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ASSEMBLEA � Stasera alle 21

Volontari soccorso
a rischio chiusura

associazione genovese di pubblica
assistenza “Volontari del soccor-

so” convoca per oggi, venerdì 20 feb-
braio, alle 21, un’assemblea straordi-
naria dei soci presso la sede sociale di
via Canevari 1-87 rosso. Nell’ordine
del giorno è prevista la discussione e
la delibera su: eventuale chiusura del-
l’associazione per gravi motivi econo-
mici e mancanza di soci volontari at-
tivisti. Soluzioni e pareri in merito. Va-
rie ed eventuali. 

I “Volontari del soccorso” stanno vi-
vendo una situazione molto delicata e
proprio per questo si tratta di un in-
contro importante.
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